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Sicurezza nei magazzini 
e nella logistica
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Chi sono

Vivo a Treviso

HSSE di Mitsubishi Electric Hydronics & 
IT Cooling Systems Spa

Membro del Direttivo CPGO Aias

Conduttore di         BeSafe

Francesco Marella



Dove siamo



Cosa facciamo



Lo stabilimento di Belluno



Incidenti mortali da carrelli elevatori
Italia (fonte INAIL - Infor.Mo)

Periodo 2002-2020: registrati circa 5.500 eventi con coinvolgimento attivo di 
carrelli elevatori

245 hanno avuto esito mortale (circa 13 decessi/anno)

Investimenti di pedoni da parte del carrello in movimento

Ribaltamenti con schiacciamento dell’operatore

Caduta del carico sul lavoratore



Incidenti mortali da carrelli elevatori
Unione Europea

Nel 2022: 3.286 decessi sul lavoro

U.S.A

80-90 decessi/anno, 30.000 infortuni gravi

Eppure nel DVR la viabilità non ha un capitolo come il rischio chimico, 
rumore etc. Spesso è considerata a basso rischio. 



Perché siamo qui

Zero risks logistic project



I tre pilastri della nostra visione

Promuovere il cambiamento culturale dell’organizzazione 
al fine di raggiungere i nostri obiettivi

COMPLIANCE / RISPETTO DELLE LEGGI

MIGLIORAMENTO CONTINUO 

CAMBIO CULTURALE/ CULTURA DELLA SICUREZZA 

Rispetto delle leggi e anche delle politiche volontarie

Eliminare le condizioni pericolose e i comportamenti
pericolosi per raggiungere zero infortuni
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D.Lgs 81/08 all.II

Guida alla sicurezza della viabilità nelle imprese - Ente Bilaterale Emilia-
Romagna, 2002

PAS 13:2017

La compliance



Valutazione dei rischi attraverso 
l’utilizzo di una planimetria
a. Percorsi e passaggi pedonali
b. Aree pedonali e aree di lavoro
c. Percorsi veicolari
d. Punti di attraversamento pedonale
e. Strutture critiche e apparecchiature
f. Aree di parcheggio per veicoli
g. Zone di carico e scarico

Da cosa partiamo



CLASSE 1: magazzini autoportanti, soppalchi e in generale scaffalature di 
notevole importanza statica, che costituiscono la struttura portante di 
edifici o di parti di essi.

Classe 1



Classe 2
CLASSE 2: scaffalature industriali pesanti, destinate allo stoccaggio di merci nei 
magazzini, indipendenti dalle strutture portanti dell’edificio in cui sono collocate, 
soggette a carichi considerevoli, movimentati con attrezzature meccaniche. Rientrano 
in questa classe le scaffalature pesanti tipo porta-pallet, drive‐in o drive-through, 
cantilever, scaffalature a gravità, le scaffalature leggere che eccedono i limiti 
dimensionali e di carico della classe 3.



Classe 3
CLASSE 3: scaffalature di piccole dimensioni e limitata importanza statica, 
assimilabili a mobili ed elementi di arredo. Rientrano in questa categoria le 
scaffalature a ripiani che rispettano i seguenti limiti statici e dimensionali:
• Altezza massima 3 m,
• Carico massimo sul singolo ripiano 2.5 kN. (255 Kg. ca.)
• Carico massimo complessivo per unità di lunghezza monofronte 10 kN. 

(1.020 Kg. ca.)



Non tutti i magazzini hanno scaffali
NON sovrapporre più di 4 pallets

Il rapporto tra altezza max. della 
catasta e lato più stretto del pallet 

≤ 6

Esempio:

6.000 / 800 = 7,5 

4.800 / 800 = 6



UNI EN 12464-1/ Illuminazione dei posti di 
lavoro interni



UNI EN 12464-1/ Illuminazione dei posti di 
lavoro interni



Scivolosità dei pavimenti



Scivolosità dei pavimenti



La progettazione di un magazzino
ASSESSMENT

CONFORMITÀ COSTRUTTIVA CONFORMITÀ OPERATIVA

NORME DI RIFERIMENTO:
UNI EN 15629:2009
UNIEN 15620:2009

NORME DI RIFERIMENTO:
UNI EN 15635:2009

UNI 11636:2016



Compliance/ rispetto delle leggi



La progettazione di un magazzino: UNI EN 15620
Pertanto, il massimo valore 
ammissibile di Ast3 per l’APR M12 è 
pari a 2.700 mm. Ogni Ast3 che superi 
tale valore, per prevalenza del MHE o 
del carico, crea necessariamente 
una situazione di accatastamento 
intrusivo.



La progettazione di un magazzino: UNI EN 15620



Uso e controllo degli scaffali: UNI EN 15635



Controllo bimestrale scaffalature M11



PRSES: formazione a tutti i carrellisti



La valutazione del rischio



Re-layout dei magazzini esterni

smoking



Re-layout dei magazzini esterni



Case Study 1: imballaggio delle «batterie». Dalla gabbia in legno al 
carrello in acciaio «pronto all’uso»

Da Lineare a Circolare

Gabbia e pallet in legno 
fogli di cartone

Nuovo imballaggio “pronto all’uso” 
Carrello in acciaio (riutilizzabile)



Riduzione del rischio: sistema di bloccaggio



«Muletti»



«Trenino»



«Commissionatori»



Il comportamento umano



Il comportamento umano



Il comportamento umano



Il comportamento umano



Il comportamento umano



Safety Monthly Meeting



2 miglioramento/Riduzione dei rischi

Zero risks logistic project



Valutazione del rischio area



Gli urti sugli scaffali/componenti



Il limite di velocità



Il limite di velocità



Il limite di velocità



Il limite di velocità



Comportamenti corretti

M21-22 Magazzino/Area esterna

Quiz time!





Cosa portiamo a casa?

In un magazzino va gestita la compliance, definito un percorso di 
miglioramento e di regole che da rispettare.

Una logistica sicura è anche più efficiente, con migliore 
asservimento nelle linee e nei piazzali di carico e scarico.

La tecnologia può supportare la gestione della compliance e 
fornire dati più tempestivi per il miglioramento. Supporta a gestire 
la variabilità del comportamento umano. 

1
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Barriere intelligenti per rischi reali: 
la valutazione dei rischi nella 

viabilità e come gli obblighi della 
UNI 11886 impattano sul DVR

Luca Gatti
Cofondatore e Amministratore Delegato STOMMPY S.p.A.



Storia dell’azienda STOMMPY
• Fondata nel 1998 a Reggio Emilia da Sig. Luca Gatti 

& Sig. Marco Chiarini
• Specializzati nella produzione di barriere di 

sicurezza antiurto per l’industria alimentare, 
farmaceutica, logistica ed industria in generale

• 4 prodotti brevettati e 22 marchi internazionali 
registrati in tutto il mondo

• 38 forza lavoro (2024) e 3.500 MQ magazzino e 
stabilimento di produzione 

• Fatturato globale del gruppo euro 8,4 milioni (2024)
• 12 accordi per la distribuzione in Europa e USA
• Esportazioni in 44 paesi



Panoramica dei prodotti



Applicazioni



Applicazioni



Applicazioni



Applicazioni



Premessa
PAS 13:2016
Il PAS 13 è un codice di condotta sviluppato dalla British Standards Institution (BSI), 
pensato per migliorare la sicurezza nei luoghi di lavoro attraverso l’uso corretto delle barriere 
di sicurezza. È il primo e unico standard internazionale che fornisce linee guida dettagliate 
per la progettazione, installazione, test e manutenzione delle barriere utilizzate nella gestione 
del traffico aziendale.

Prima della UNI 11886, non esistevano norme nazionali che regolassero in modo preciso le 
protezioni antiurto. Queste norme colmano un vuoto normativo e aiutano a:

1. Standardizzare le prestazioni dei dispositivi.

2. Facilitare la scelta corretta da parte degli operatori. 

3. Ridurre gli incidenti sul lavoro



UNI/TS 11886-1:2022
Titolo: Protezioni antiurto in ambito industriale - Parte 1: Metodi di prova e criteri per la 
classificazione
Tipo: Specifica Tecnica (TS)
Destinatari: Fabbricanti di protezioni antiurto

Contenuti principali
• Definisce metodi di prova per valutare la resistenza delle protezioni antiurto.

• Stabilisce criteri di classificazione energetica (in Joule) e di ingombro operativo.

• Le prove si basano su massa e velocità di impatto simulate.

• Serve a garantire che le protezioni siano testate in modo uniforme e confrontabile. 

• Definisce il Fascicolo Tecnico come documento che certifica il superato gli 11 criteri di 
accettazione e contiene 8 rapporti di prova.



UNI/TR 11886-2:2022
Titolo: Protezioni antiurto in ambito industriale - Parte 2: Criteri di scelta
Tipo: Rapporto Tecnico (TR)
Destinatari: Utilizzatori e responsabili della sicurezza

Contenuti principali
• Fornisce linee guida per la scelta e l’installazione delle protezioni antiurto.

• Aiuta a selezionare i dispositivi più adatti in base al rischio di impatto e alla zona di 
applicazione.

• È pensata per migliorare la sicurezza passiva nei luoghi di lavoro, in conformità al 
D.lg. 81/08 (Testo Unico sulla Sicurezza).



Cosa cambia nel decreto d.lg.81
Le protezioni antiurto diventano dispositivi di protezione collettiva.

Per adempiere agli obblighi di legge nel settore delle protezioni, il D.Lgs. 81/08 
rimanda alle norme tecniche applicabili, in questo caso alla UNI 11886.

• La sola segnaletica verticale e orizzontale non è più sufficiente quando 
esiste una grave interferenza tra mezzi e persone.

• È necessario aggiornare il Documento di Valutazione dei Rischi (D.V.R.) 
considerando la norma UNI 11886.

• Le protezioni antiurto attualmente installate devono essere rivalutate in 
base alle specifiche tecniche riportate nella norma.



Criteri di scelta delle protezioni antiurto
La scelta dei dispositivi di protezione collettiva dovrebbe essere effettuata 
sulla base delle analisi seguenti:

• le caratteristiche di viabilità dell’ambiente in cui si vuole intervenire;

• le caratteristiche dei mezzi di movimentazione;

• le caratteristiche dei carichi trasportati;

• la valutazione del rischio su cose e operatori;

• la valutazione dei parametri di efficacia della protezione antiurto;

• la legislazione vigente a cui è assoggettato l’ambiente di lavoro preso in 
esame.



Individuare la classe energetica
È necessario definire la massa e la 
velocità con cui avviene l’impatto.

È necessario definire l’angolo con 
cui    avviene l’impatto.



Massa 4.000 Kg - velocità 15 Km/h - 90°

34.723 J di energia d’urto






Classi energetiche delle protezioni antiurto
Secondo la norma UNI 11886
Nella scelta della classe di massa, 
della velocità e dell’angolo di impatto 
è fondamentale considerare le reali 
condizioni operative.

Nota:
Qualora necessario, è opportuno 
limitare la massa e/o la velocità 
dei mezzi in funzione delle 
condizioni ambientali.



Contraccolpo mulettista






Severità dell’impatto
Criteri di Selezione delle Classi A, 
B, C e D
Per gli operatori non dotati di sistemi di 
ritenzione, sono consigliate le classi A e B.
Per gli operatori con sistemi di ritenzione 
del conducente, possono essere 
considerate anche le classi C e D.
Infatti, minori sono i valori di ASI accettati
nelle ipotesi iniziali di scelta della 
protezione, minore sarà la gravità delle 
conseguenze di un eventuale infortunio, 
come previsto nella valutazione dei rischi.



Ingombro operativo






Protezioni antiurto
Tra le protezioni antiurto appartenenti alla classe energetica individuata, è necessario 
selezionare il dispositivo che rientra in una classe di ingombro operativo conforme agli spazi 
disponibili, garantendo la corretta installazione e il rispetto delle condizioni di sicurezza.



Protezioni antiurto
Per ridurre il rischio di infortuni, nella protezione dei camminamenti pedonali è consigliabile 
segnalare, o meglio delimitare, l’ingombro operativo della protezione antiurto, in modo da 
rendere evidente a chiunque il divieto assoluto di utilizzo dell’area interessata.



Protezioni antiurto
Come determinare in modo oggettivo la protezione adeguata secondo la norma UNI 11886, in 
funzione dell’angolo di impatto a 90°.



Protezioni antiurto
Come determinare in modo oggettivo la protezione adeguata secondo la norma UNI 11886, in 
funzione dell’angolo di impatto a 60°.



Protezioni antiurto
Come determinare in modo oggettivo la protezione adeguata secondo la norma UNI 11886, in 
funzione dell’angolo di impatto a 45°.



Protezioni antiurto
Come determinare in modo oggettivo la protezione adeguata secondo la norma UNI 11886, in 
funzione dell’angolo di impatto a 30°.



Protezioni antiurto
Come determinare in modo oggettivo la protezione adeguata secondo la norma UNI 11886, in 
funzione dell’angolo di impatto a 15°.



Web App D.V.R.
Come aggiornare il Documento di Valutazione dei Rischi (D.V.R.) in conformità alla norma UNI 
11886, utilizzando la web app D.V.R.

1 ) Area con percorso pedonale interno 1 ) Mezzi, velocita e angolo di impatto per la 
classe energetica 



Web App D.V.R.



Web App D.V.R.



Web App D.V.R.



Innovazione e sicurezza: nasce la protezione 
intelligente



S.M.A.R.T. Web App






S.M.A.R.T. Web App
Con il sistema S.M.A.R.T. posso monitorare gli urti e, grazie alla mappa di calore, individuare le 
aree critiche dove possono emergere problemi di viabilità, necessità di formazione del 
personale o cambiamenti nelle abitudini operative.



S.M.A.R.T. Web App
Il muletto rallenta perché la protezione è 
in manutenzione, creando:

Sicurezza Dinamica
Rilevamento e gestione dei pericoli in tempo 
reale.

Soluzioni Integrate
Combinazione di sicurezza dinamica e passiva.

Riduzione Incidenti
Avvisi in tempo reale per prevenire collisioni.

Miglioramento Sicurezza
Tecnologie per identificare e mitigare pericoli.






Grazie!

Per informazioni:
Ufficio sicurezza | 0422 916488

sicurezza@unisef.it

mailto:sicurezza@unisef.it
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